
di Francesco Petroni

Visual Basic Intermedio
Array, Collezioni ed affini
Continuiamo la nostra serie di articoli dedicati agli utilizzatori del Visual Basic,

articoli di "taglio intermedio" pensati per una precisa categoria di utilizzatori, non

quelli alle prime armi nè quelli già esperti, ma quelli che stanno in mezzo, che hanno

già le conoscenze di base e che vogliono approfondire solo alcuni temi particolari.

Gli esperti invece già dovrebbero conoscere gli argomenti trattati e quindi

dovrebbero anche essere in grado di svolgere facilmente gli esercizi che corredano

l'articolo ... ma non è detto che lo siano.

Gli articoli sono prevalentemente pratici, nel senso che propongono una serie di

esercizi facilmente rieseguibili da ciascuno di voi. Anche in questo secondo articolo

ogni esercizio corrisponde ad una figura che mostra sia il listato sia, in primo piano,

il Form (da questo articolo usiamo il maschile) che costituisce l'aspetto esteriore

dell'applicazione. Il primo articolo, apparso sul numero scorso di MC, trattava di

Liste, Griglie ed affini, ovvero dei componenti adatti a mostrare insiemi organizzati

di dati. In questo secondo articolo parliamo di Matrici, di Collezioni ed affini.

E' comunque evidente che anche in questi nuovi esercizi continueremo ad usare

Liste e Griglie necessarie per ospitare e per visualizzare i nostri dati, per cui diamo

per scontato che abbiate letto l'articolo del numero scorso oppure che sappiate già

usare correttamente questi oggetti.

Seconda parte

Le Matrici
Non intendiamo certo spiegare il

concetto di matrice ad un utilizzatore
"intermedio" di un linguaggio di pro-
grammazione, che già le conosce alla
perfezione, vogliamo solamente pro-
porre un paio di esempi di loro utilizza-
zione. Nel primo (figura 1) vediamo un
file testual€ semplicissimo, letto con
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la classica istruzione Open e scaricato
in una matrice 12 per 3, 12 righe con i
dati riferiti a ciascun mese e 3 colonne
con il nome del mese, un dato testua-
le ed un dato numerico. Se scarichia-
mo anche in una ListBox la prima co-
lonna di valori possiamo facilmente
sincronizzare l'indice della lista (pro-
prietà Listlndex, che parte da O) con
l'indice della Matrice (che parte

anch'essa da O) in modo che selezio-
nando il mese vengano visualizzati an-
che i corrispondenti valori testuale e
numerico.

Nel secondo esercizio (figura 2) usia-
mo una matrice (MT) un pò più grande,
in grado di ospitare 500 righe e 2 co-
lonne), nella quale carichiamo un valo-
re di una Matricola e quello di un Co-
gnome. Carichiamo i dati, solo al fine
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di una loro visualizzazione, in una List-
Box. Per estrarre direttamente (senza
dover scorrere tutti i dati) il singolo da-
to dobbiamo necessariamente utilizza-
re l'indice numerico della matrice. An-
che in questo caso è possibile sincro-
nizzare indice della matrice con indice
della lista.

Uno dei "difetti" delle matrici consi-
ste nella difficoltà di caricarle e scari-
carie dinamicamente, ad esempio se si
debba inserire o eliminare "al volo" un
elemento. Occorre usare le Collezioni.

Una Collezione di dati
è più maneggevole di
una Matrice di dati

x
figura l - Visual Basic 5. O - 60 ~ ,... e- _ QobuII!ll" r'"*ePd-"" ~ tIC> ...J4J x
Riempimento di una Matri- !2l- h- ~ I~ "'1'3. ~ @"'I·'n-'i ~ Il ."cf<8W~
ce con dati letti da un file

l'''''' :.:I Il''' :.:Itestuale In questa figura
vediamo tre cose: in basso Dla Il o To 11 o To 2 -=
a sinistra il Notepad di Pu ••.•at.e Sub rOD._l.oadl)

R • o
Windows con il quale ab- Ope.n "d:\vwv\dati.CC1;" For Input..u Il

biamo realizzato il piccolo Do ilhlle Hol:. IO'(l) xlfile testuale usato per il no- Input. 'l, X
JI(R, 01 ;-. Tt:1a(Ldt.(X. lO))

stra esercizio; sullo sfondo lI(R, I) • Tt1a(llid(X, 11, 8)

_.
,; l.iMNdH:" I§;"+!_ .'g'xlI••••ruo

il Programma con il quale BIR, 2) • Val(lIid(X, 20, 5)) -- fio lIodli:o ~1
viene letto il file e vengono Ll ••••ddItea B(Ri O) "ri1. GrRnito Rossi _56
scaricati i dati in una matri-

R • R + l
_.

Frbbriio Bianchi 123_
~

Loop ..-ce 112 righe per 3 colon- End Sub ••••g11.0 Marzo Uiolo 76

ne); in mezzo la nostra ap- - April. Rosa 333 -,
Pnve.u Suh LI_CUclc() Maggio Hori 5678

plicazione che comprende Tl • R(Ll.L1seIndex, 1) Ot~ab_ . Ciugno Cialli 321
un Form che mostra la lista t2 • "(1.1. LbUndex, 2) 110_ •.• .=J Luglio U.rdi 751 Idei mesi (letti dal file te- End Sub Agosto Ori 5_

IT1lrclda.:i Sette.n". Turchini 3.115
stuale). Scelto un mese 1~45 Ottobre Aranci 212
nella ListBox nelle due Houf'lIIbre Marroni 56

TextBox appaiono i due da- Dicelllbre Carllino 22111 ~

ti, un cognome ed un nu- ~ • AI -;
mero, associati a ciascun ~.!.L..J !J
mese. I

figura 2 - Visual Basic 5.0
•• "' •• "'" ___ •••• 1P'* ___ ..111.

- Riempimento di una Ma- i«-" .- .
trice con i dati letti da un ~::'f~D.tAlbua, R3 As Jl:acGz:4IIu. ~
file MDB attraverso DAO 'nvue ~ rOl:ll_Lol4l1

--I

In questo secondo eserci-
Rdll. IITl1 To 500, l To l) xSet DIl _ OpdDuabue(Wd:\wvv\d.ttM)

zio riempiamo una matri- so • M.d~t. eod. e~ tra. pcu_W

Set R3 • D8.()pe.nRa~rd.n.{SO, dbOpenSnçNlot.) 100. - IZALattI :115'" Corice Ice un po' più grande (500 lnd 'ub 1011 - 8ZIGI: -I
righe e 2 colonne) con 'rlvn .• 3UtI Ll_CUetll 1011 - 9U&l.IBUlfI vtsMlll •• 1

T3 • 11: T4 • Ll.L1.iIt.lD~ 1020 - CZJlVI

due campi, una Matricola !nd ••• 1022 - GIlIL1.AJlllA -I -I
'uv.~ SUb Pl_CUcltll • CAPICA.

(stringa numerica da 4 ca- I: • l: Ll.Ch.ar: RS.~n.t:ilt.
1023 - u'CCl

Do 1Q\1le .Ot Jl:S.lor
te,. - PAIJIIIDI

ratteri) ed un Cognome, 1IT(1l:. 1) - R31cod: JrI'(IC, 2:) _ RSle~ 102' - .0.t'tI

letti da una tabella di un K • K + 11 R3.lIo9dJut. 1030 - COIAl.t'O,- 1.33 - &U&l.&DI

Database in formato Ac- !nd ••• 103' - 8U&l.fUU 1'4 li Via •••• i
cesso Via via che leggia- 'uv.~ SUb PZ_Clletll VI$lJUIZU 1837 - tnCADU

rorK_lTo500 1•••• - 5IA~nI

ma i dati li "conca tenia- Ll..I4d1~Kt'(K, l) ~ •• -" I.IIT{IC, li .1 /i4 /'84' - OAAGUA

ma" in un 'unica stringa
»t:xt Il:

;:: ~Ll.LUtC:_t.

che carichiamo in una Li-
'nva~ 'ub u_cue:tn SCAPICA

stBox. L'uniço modo per ReDa Kt'11 To 500, l To 2)

I"ripescare" i dati da una U.CJ.au

""' •..•
matrice è attraverso il suo 'dva~ SuI:l P4_cue:tn • VIstlA.LIIU

indice numerico.
Itl • Val(TI)
T3 - In'(IU, l): T4 • 1n'{1tl, li
L.l. Lut1ndet • Val (TI) -

End 'ub

•••...ti---.J i-

Il terzo esercizio è un'evoluzione del
precedente. I dati non vengono inseriti
in una matrice ma in una Collezione,
oggetto che permette sia il caricamen-
to degli elementi (Item) che l'assegna-
zione di una chiave (Key) all'elemento
stesso.

Innanzitutto occorre creare una clas-
se e definire un prototipo dell'oggetto
che caricheremo nella collezione. Nel
nostro caso abbiamo creato un modu-
lo di Classe che abbiamo chiamato
ES5C, all'interno del quale abbiamo
semplicemente definito una variabile
pubblica IC.
Public IC

, dichiarazione di variabile pubblica
Public ID

, dichiarazione di eventuale altra varia-
bile
Le istruzioni per gestire la collezione
sono:
Dim MC As New Collection
, dimensionamento della collezione

Set Il = New ES5C
, nuova istanza della classe
Il.1C = "valore da caricare"
, assegnazione di un valore
II.ID = "valore da caricare"
assegnazione di un altro eventuale

valore
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MC.Add item := Il, key := CStr(chiave)
, inserimento del nuovo Item nella col-
lezione MC
Importanti sono, oltre al metodo Add,
il metodo Remove e la proprietà
Count:
MC.Count
, restituisce il numero degli elementi
MC.Rmove(key)

, elimina un elemento data la sua chia-
ve •

Importantissimi sono i due sistemi
per selezionare un elemento. Si passa
o il suo indice numerico, supposto no-
to, o la sua key, che invece è una
stringa. L'istruzione è:
Set XX = MC.ltem(indice)
, selezione da indice
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Torniamo agli Array per parlare dei
Controls Array, ovvero degli insiemi di
oggetti, di uguali caratteristiche, inseri-
bili in un Form.

Gli insiemi di controlli si possono rea-
lizzare partendo da un controllo iniziale
e poi copiandolo più volte. Durante la
copia il Visual Basic chiede se si vuole
creare un array oppure semplicemente
duplicare i controlli lasciandoli indipen-
denti l'uno dagli altri.

Supponiamo che il controllo iniziale
sia una TextBox che si chiama XX, nel
primo caso alla fine dell'operazione
avremo due controlli, uniti in un Array:
XX(O)
XX(1)
nel secondo caso invece i due controlli
saranno separati e si chiameranno:
XX

Gli Array di controlli:
stati ci e dinamici

l'elemento figura 5 - Visual Basic 5.0 - Array di Controlli

pò più difficile da creato dinamicamente

ma i vantaggi so- Nell'esercizio precedente abbiamo visto un
esempio di Array di controlli creati in fase di di-

/la già citata pos- segno del Form. In questo esercizio vediamo CD-

scaricare dinami- me sia possibile, in caso di necessità, creare di-

ella collezione, 01- namicamente dei controlli di tipo OptionBox. Ab-

richiamare un ele-
biamo un elenco di nomi di città con i quali ali-
mentiamo una unica ListBox e con il quale crela-

uo indice oppure mo un Array di Controlli (X(i)) di tipo OptionBox

mo il vantaggio di (utilizzando l'istruzione Load). Per ogni Option-

collezione dati di Box creata occorre definire posizione (Top, Lefti,
scritta (Caption) e il fatto che sia visibile (in quan-

possibilità di usa- to la Load la lascia invisibile). Una volta creato
. Each per scorre- l'Array facciamo in modo che selezionando una

città nella lista venga selezionata la corrispon-
dente OptionBox e viceversa.

" x
•• f.to ,.. \lOW frojocl ••••••• llobug R'" l- /lPd-1ns _ Hoi> ...1" x

Ix i] re HSlfOhl§.I;:f!iu"f','lfflfflftllfi .Iclxl

~1. rL r B•• B" ..:-- ~= .
Puvate Sub rora_Initial1ze () r Bologna

L.Addlte. "Bari": L.Addlte. "Boloqna"
L.Addlte. "Caoliar1": L.Addltea "Firenze" r CagIari G••.••.••
L.AddIte. "Genova": L.Addlte. "1'l11ano" t:fu!'!.!I ~iano -L.AddItea "Napoli": L.Addlte. "Palerao" ("" Genova NaooI
L.Addlte. "Roaa": L.AddItea "Torino" PaIe<mo ~L.Addlu& "Trieste": L.Addlte. "Venezia" r ~iano R ••••
11. • O: L. ListIndex •• O r NaooI I[nd _Sub (""P"'mo

Pc1vau Sub Pl_ClieJc () .lAICA
X(O) .Caption • L r R ••••
ror I - l To L. ListCoW\t - l ("Temo

L.L1stIndex • 1: Lo.d X(I) r Trieste
X(I).Top - 300 • I + 160: X(I).Ldt •• 240 r Verwzi&X(I).Cepeion •• L: X(I).Via1hle •• True

Hext I
L.L1stIndex • O: X(O) • True: n • l: Pl.!:nabled • 'alse

[nei Sub --
Pcivau Sub L_Cl1ek() SULLA LItTA

H n .. l Then X(L. L1stIndex) • True
End SU}) I
Private Sub X_Cliek(l As Inteoec) SULLA COLLEZIONt

L. Listlndex • 1 -tnd Sub

~.!L-J ~
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.
"81 {dl-.. &*d ~ Q!Ibu; ~ 101*~"" ~ tfIlp .al4J figura 3 - Visual Basic
I" ::J altri, b Ip'xl 5.0 - Riempimento di
D1. DI •• D.tAbqe. R:S .u beoz:4Ht . una Collection con i da-
Dl. llC •••• lu tol,lccuon U'l-c:uxI.QIIIlIII ::JF "'"'"I-'nVAt« lub 1OQ_w.40 -- UN • cauTn: ti letti da un file MDB'n III •• ~Ubue(Wd:\VV99\oeU'" uU-Inc;a -·1 attraverso DAOso .• -H.lec:t ecHI, ~ tE" peu_- uu·~

Ste RS •. DB.OpftlRecol:unl5Q. dbOp~t) U" - CUfl -I Quello di Collection è
ln4 Sub un - c:u:u.a.a

Pl1vlllte 'Ub \.l_CUdI() - l"I-11Ct:I un concetto fondamen-
TJ .• LI: T4 ..• LI. LUund.tx UN -.u.GDJ • •••••• 1 p;-- tale che trova numero-

t.n~...J_ub_
UZI-...-n'J:

'uv.te S\.lb Pl_CUdI(J CAPIC.
lU' - tvn.L TG

~ [iOi5 se applicazioni in ambi-:UI'-~
LI.Cltar: U.Rowr1ut 11•• - gu,nau to Visual Basic. Esisto-Do VhU. Not ".lO' un - ncanu --ISte Il .• Nn ES.5C: n.Ie •• RS!cod 4; •• - •• , RS'coonoae !.NI - 1OIM:Ct1ln'l'J: no vari tipi di Collection

1IC.A4d ItU,l_n, J:ey:_CStz:(RS!c04): Stt Il .• Jfotl'l1n'l
RS .lIovdkXt 1N. - •••••nga .:.lI" p045 ·.RAGlIA che fortunatamente si

Loop manipolano tutti allo_t..!l.I1.S~ -'-- -'riv.te lub 'Z_CUdlll VI5UllIZU stesso modo. In que-
Ll.Chul 'or IllCh X In lE: L1.AddIea X.IC: lItlCt X: TO •• Re.e_t

~-
~h''''

--- -- sto esercizio, meglio
'r1VUC 'ub "_'ltetl) descritto nel testo,U.CIIu.: 'or X .• 1 To IIC.C_t: IIC.a-. l: Ilellt X

~~'4_C.l1ctn ~IIIlI:It[ - -- --- creiamo una Collection
'tt xx .• lr:.ltaCVU(TlII: TJ .• XX.IC: T4 • n: Ll.List.1Ddu • Va.1(T4j che si alimenta come

Ind •••• _ .._----- -- --- una Matrice, solo che èPrlvate 'Sub pS_CUdi U '!~I11 OlIA.VI:
Stt xx ~ 1I::.ltuICStr('t'allT2)I): TI" XX.IC un pò più sofisticata in

~-Subp6_Ch"l) ~ --- quanto permette di in-
Ie.Re ••• (Clu{Va.1(T2)II: 'J_CUdi serire dinamicamente

lnd ••••-. .r elementi (/tem), cosa
non possibile con una
matrice tradizionale, e

di creare chiavi (Key) riutilizzabili per le operazioni di ricerca di un dato, cosa anche questa non possibile
con una matrice.

Set XX = MC.lte
figura 4 - Visual Basic 5.0 - Array di Controlli - , selezione da chi
Tipo Fisso Textl = XX.lCUn secondo tipo di matrice è quello realizza bile
con i controlli presenti in un Form. In pratica se utilizzo del valore
nel Form si inseriscono tanti controlli (nel no- La collezione è
stro esempio si tratta di 90 TextBox) che si usare di una matr
debbono comportare tutti allo stesso modo,

no numerosi. Oltpiuttosto che inserire tanti controlli differenti
tra di loro conviene generare una "famiglia" di sibilità di caricar
c!ontrolli. Operativamente basta inserire nel camente i memb
Form il primo oggetto, prepararlo a puntino e tre alla possibilitàpoi copiarlo, rispondendo SI alla domanda che
ci viene posta e cioè se desideriamo realizzare mento partendo
un Array di controlli. Questi hanno tutti lo stes- dalla sua chiave,
so nome e sono differenziati da un Index, che li poter caricare neidentifica individualmente (es. T(O), T(1) .. T(n)).
Nel nostro esercizio, non inedito, creiamo un vario tipo, citiam
tabellone della tombola con estrazione dei nu- re lo statement F
meri, senza possibilità di ripetizione di numeri re tra i vali eleme
già estratti.

,. x
•• f.to ~ \lOW __ llobug &<Il l- /lPd-1ns ~ ~ ~.!!,t~·'1\. "11 •• 1ìI' ~ j, f'\,Ho! ., '" I • Il .1~ •<8 W:l{'

1.2 i] 1Clid< i]
~l90~ X ~PI:1vau Sub FOOl_toadO

'2 CUcir:
lnd Sub x
Ptivat.e Sub Pl_CHet() , utrai ~ Qnizlo I ••••••••fzI a.traU;j, r
Rondoll1ze
p • IntlRnd • X) + l ' pOSluone iiirl5 f'if'iiTI • I(P) , eleaento
T(Tl) • TI vuu61u:ul lUiiiF Fiiii.(P) • l'X) spoSUlaent]
X • X - l: 12 • 90 - X t contatO c ilUiiF Fili'FiIt x • o Then

IIsgBox ("lIlaeti Finiti! !"): [nd 1"1"I"FI"iFil"1"End H

~: SUb P2_Cl1ekO inlU. iiiii iFiFF
rOI:I_IT090 I"l"iiiFiiiFT(I) ••• , .(11 • I
Hext I
TI ••••• : 12 ••••• i[<2iiiiFiiF
x • 90 l11iiFiiiFil"[nd Sub

>1i"-'.1 J
iiil"i iil"il"
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.. ,. x
figura 6 - Visual Basic "60 ~ iIlOW__ l!IIJuo BIll l'" 6d6-'" ~ ~ .a1IJ x
5.0 Collection di 1<2 :3 ICIok :3Controlli in un Form
In un Form esiste una P!::ive.te Sub C2_Cliclr:() ~
Collection naturale co-

1.1.Cleu: On [ItOI Resuat! If~t.
fOI I • o To Coot;[ols. Counc - l

stituita dall'insieme It Coouols(1).Taq 0"1" The:n

dei controlli in esso Cont.rols(I).Ldt. Conuols(I).Lett + no I
presenti. E' possibile Xl. Foraat.(I, "00"): X2 • COIlt.r:ols(I).8u.e

Ll • .LddIua. Xl , •••• ~ X2
C o n t a r I i End It "i!1iiiJl."';·'Wffliii.·.I/!!(Controls. Count), è Next I ,!e·xl
possibile manipolarli [nd Sub I C'-]C<lmnand1 00 Data.! ~
tutti insieme o per 01 Ulel

gruppi. Un modo per ~
02 Dir!

r lloed<l 03 Dr1vel
differenziarli in gruppi 04 VScrolli Iconsiste nell'utilizzare I ..1J !.I

05 Ti.ed

la proprietà TAG, che iAbeI1 06 BScrolll
01 OptioD.1

è di tipo alfanumerico, r-- :j 08 n.c:Jrl

e che si può assegna-
r O<>tionl 09 Fr_el

lO LI
re a piacere a ciascun ltivvw

""B
fCid3 12 Pietur.l -

oggetto per poi leg- 13 rese!
14 Co-..n4l ..:Jgerla quando occorre. 1i-..•.QUII. If~:~:::~La nostra applicazione ES2f./nn ..:J..:J @j]O ••• l iliìl .crea, nella ListBox, ~~l'elenco degli oggetti

in scena e al click sul
pulsante "Premi solo qui!!" sposta a destra tutti i controlli esclusi quelli a cui abbiamo assegnato co-
me TAG la stringa "1 ".

Text1
La proprietà che indica quale sia l'indi-

ce dell'oggetto è Index ed è un numero
che parte da O.

Ogni volta che si userà un elemento
dell'Array ne andrà specificato l'lndex,
es.

XX(1) = "valore"
Così pure al verificarsi di un evento

l'array permetterà di individuare il singo-
lo elemento che lo ha generato grazie al
suo Index.

Private Sub XX_LostFocusllndex
As Integer)

End Sub
L'esercizio che vi proponiamo non è

inedito, si tratta della realizzazione di un
Tabellone della Tombola, con le sue no-
vanta TextBox, che nel nostro caso so-
no un array di controlli.

T(I)
Parallelamente all'array di controlli

dobbiamo usare un array di numeri
(N(i)) nel quale, in fase di inizializzazio-
ne, riversiamo tutti i numeri da estrarre,
che vanno, notoriamente, da 1 a 90.
Siamo anche stati attenti ad allineare
l'indice dell'array dei controlli con quello
dell'array dei numeri per facilitare le
"manovre". In pratica abbiamo elimina-

to l'elemento con indice O.
Quando estraiamo un numero usando

la funzione RND, ad esempio il numero
X, in realtà estraiamo l'X-mo valore della
matrice che, una volta estratto, provve-
diamo a sostituire con il valore dell'ulti-
mo elemento della matrice (che contie-

ne un numero non ancora estratto). Via
via che generiamo il numero casuale lo
generiamo in un intervallo via via più
piccolo in quanto non si tratta del nu-
mero estratto ma di una posizione nella
matrice, che parte da 90 e diventa via
via più piccola.

figura 7 - Visual Basic 5.0 - Collection di Form in una Applicazione
Così come in un Form c'è una Collection di Controlli, in un'Applicazione
c'è una Collection di Form. In questo esercizio creiamo dinamicamente
una Collection di sei Form, partendo da un Form "prototipo" che abbiamo
chiamato ESF2. I sei Form "neonati" vengono ospitati in un Form MOI che
li visualizza. I Form hanno una Caption che li identifica e contengono una
TextBox che mostra un numero progressivo. Inoltre, tramite un Timer piaz-
zato sul Form MOI, viene reso attivo ciascuno dei sei Form ogni secondo.

figura 8 - Visual Basic 5.0 -Arrav di Oggetti "unbound"
Possono essere create Arrav anche con gli oggetti più ... scemi in assolu-
to, ad esempio con degli oggetti di tipo Shape. Li definiamo "scemi" in
quanto si tratta di oggetti che non sono in grado di intercettare eventi. Nel
nostro esercizio i nove cerchietti colorati vengono ridistribuiti nel Form
ogni volta che questo subisce un evento Resize, viene cioè ridimensionato
con il mouse.

Pz::ivat,e' Sub Ja)Iror::a Load()
"01: l • 6 To 1 Ste:p--l

Set rr(I1 • Nev lSrz
"(I) .Cept.1on • "'1nesua n .•• , I
"(1) .8ecll:Color • OBColor(I)
"(I).T! • I
"(1) •Sb:ov

Next.. I
ISFl.urenqe l
IS'Tl.Xl.Intuval • 1000
K • l
I:nd Svb

Pnvat.e 3ub Xl_T1aerO
rr(K).5et.rocus
R • R + l: It R • 6 Then R • 1
End Sub

x

Pnvat..e Sub rOD_RuinO
x • l1e.81d:t.b - 120
lIe.He1ght. • x + 430
j, • X / 8: 8 • 2 .•. A
For:: I • o To 8

J • Int(l / 3): K • I !!:od 3
StI) .Top • J •. j, + J • 8
S(I).Lett. K l' j, + K .•. B
S(I).81dtb.8: S(I).Hdl)bt. B
Stl).BacIl:Color • QBColor::(I + 6)

lIext I
End Sub

x
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figura IO - Visual Ba- 4", ••••. __ ""'"•.•._ •.••••_!iO> ..w1!I
sic 5.0 - Collezioni di " ub,"-..&~C1

TableDefs e di Fields Da DDb D.UbU~ • CbI:('II"~. FlU,~1 5~elt2: .1lO.~UrNr.(TU

Nel modello ad ogget-
01. lU .u Ruol:dHr. •••••••.• 11 GIl.__ .• 01 o • JtZ.h~1b.e-. • 1: liLCot. • Q + 1

,R2 , J.tcoUHr. 01: I • o To Q: "'-1 •• Il la. U.ru16f(1)."'1 'exe I

ti DAO un Database 'nvtou SIlb rom_to.dlJ 1lbU~Ilor.JtZ."'
'ti: DD.• OpalIlutlb••• I·.:I\w$O\bUlUo .•••• 1 •....

contiene una Colle c- IT • PO.Ttbl"d .••'-r. - 1 FOI:I • o To 01 •••.•• ~ lt2.riaJ48UI ~ 'I 'U1;. I

tion di TableDefs (in FOI:I .• o To IT IiIl.AddIe- ~ JtZ.lo'ftkxt.
•• DD.Ttb1dltu(1).a- .,,,

pratica tutte le tabelle, It LdtC., Zio •••••.lMn •••~ .• T'l:WlI11 .• R1.ItKoI:«-t.
Ll.Addlua • "..•

comprese quelle di si- tndIt
la@stema) e di Query- 'Vltl ", •. '.hi'!I!'

Ll.LUtlMc:K .• 1
Defs (tutte le query ,., o,m FIF-J~'tlVtoU Sub I.1_CUdll)
salvate). Ogni record- OR.Clu&: GIl.bw•• 1

set, e conseguente- . L%.C1~aJ:
StI: Jl1 .• PO.OpenJl.t:,:ol:llNtILlI

mente ogni tabella ed le" Rl.ruld.f.COUGt - l :..,' .:J -I
ogni query, contengo- Fot I .• o To JfC

LZ.AddIua JU.'lCld.f{II ••••• FIiCIITlTLEJ.t1EM PUElUSHEDJ,lS8HlfAON T1TLES
no una Collection di liutI

Fields (i campi). Come
tnd SuD .---
'[l9"te. SUbPl-,uca:n mlf _PU .

tutte le collezioni an- 'l· ••• l' ••••••• D•.•• -.d"Wn:ItM ,... 1-5224).54
rOI:I"OToL2:.t.htC~-l ."..... •.•• IDJ~ ••• GlIftor ,... .....,..,..

che quella di Table- U.t.utIAda .• I c8ASE5 •.• GIIru ,... ,-
Defs e quella di Fields

It U.Sd •.:udlll TMn fl .• f1 ~ "{" ~ L2:~ "J,. L..-*Sl~".o.., ''"' ....."...,_ut I -- ,... ._,
hanno la proprietà fZ • kCtlfl. talll) - 11 P•.•••• Ub\WdoM •.• G&.a ,... :=...J" • ••••.• c:t " ~ IZ •• tI:•• " 1.11TI .• utua(f31

Count che indica ri- ~ l.Nftv..l.....cb....,.......!Il5~ ,...
...., ••••••• Ac:cnt7'O•• WnIo lO" :=~.spettivamente quante

~..!L--...J
~~~"""s...ir;U1 ''''tabelle ci sono nel Da-

tabase e quanti campi
nel RecordSet. Abbia-
mo detto che la collezione delle tabelle com-

una lista di nomi di città caricata preven-prende anche le tabelle di sistema, quelle che
iniziano con icaratteri MSys. tivamente in una ListBox. Il pulsante

serve per creare le varie OptionBox

La collection può essere considerata
un'evoluzione del concetto di matrice
sia per il fatto che si estende dalle varia-
bili a tutti gli altri elementi dell'applica-
zione, sia per il fatto che (stiamo parlan-

Anche DAO è tutto
una Collection

Basic genera comunque, indipendente-
mente dal nostro intervento, e che in
molti casi possiamo sfruttare a nostro
vantaggio.

Ad esempio se inseriamo un certo
numero di controlli in un Form questi
costituiscono comunque una Collection.
Se ne possono contare gli elementi,
usando la proprietà Count della collec-
tion Controls, se ne possono modificare
le proprietà, referenziandole come Con-
trols(l) .nomeproprietà.

Per categorizzarli, in modo da diffe-
renziare il loro comportamento in base
alle nostre necessità, si può utilizzare la
proprietà Tag (che accetta solo valori te-
stuali) associando ciascun controllo ad
una sua categoria di appartenenza.
L'esercizio di figura 6 esplora questa
collezione.

Così come i Controlli costituiscono
una collezione all'interno di un Form,
anche i Form costituiscono una collezio-
ne all'interno di un'applicazione (es.
Forms.Count). Anche i Form si possono
creare" al volo" partendo da un Form
prototipo.

L'esercizio (figura 7), prevede che
realizziate due Form, quello prototipo
iniziale e quello MDI, che ospita tutti i
form figli creati dinamicamente, e che
creiate un modulo (BAS) che contenga
le dichiarazioni delle variabili usate" a
cavallo" tra i due form:

Global FF(6)
Global K
Il form figlio è del tutto passivo, nel

senso che tutto il programma risiede ed
è eseguito dal form MDI. Questo, al ve-
rificarsi del suo evento Load, genera i
sei form figli (FF(n)l. ne imposta la Cap-
tion, ne imposta il Colore di sfondo, ne
riempie la TextBox con un numero pro-
gressivo e poi con un Timer rende atti-
vo un Form dopo l'altro.

L'esercizio di figura 8 mostra come
sia gesti bile anche un array di oggetti
"passivi", quelli che non subiscono
eventi come, ad esempio, le shapes.

.!CIXI

figura 9 - Visual Basic
5. O - Collezioni di
Fields tra gli oggetti
DAO
La filosofia delle Col-
lection è stata felice-
mente utilizzata anche
nell'organizzazione de-
gli oggetti DAO (Data
Access Object).
Nell'esempio in figura
utilizziamo un Array di
Label (Lln)). un Array
di TextBox (T(n)). e
due Collection, la pri-
ma di FieldsName,
che riporta il nome dei
campi di un recordset
DA O, e la seconda di
Fields, che visualizza il
contenuto della collec-
tion dei campi. Il pro-
gramma provvede an-
che a sincronizzare le

due Collection con le due Array.

Per Collection gratuite intendiamo
quelle collezioni di elementi che Visual

"sincronizzandole" con l'elenco delle
città. Poi, giocando sull'allineamento
della proprietà Index dell' Array con
quella Listlndex della ListBox, facendo
c1ick su un elemento della lista selezio-
niamo anche la OptionBox corrispon-
dente e viceversa.

Le Collection gratuite

COl) 11018

NOlE JAiDO
CllGNOME IGUGUELMI

aTTA IBARI

CllllQUA le
llUoIUFll'A loo••••ESSO

LOGICO JF••••
DATA 1'5111/75

IIlI'ORTO 1637«XXl

PERe 10m
CAUXllD 162~

Dia SlR 15 Recoz:c1nt
Dia lE
Pdveu Sub Pl_Cl1ek O
Se~ DO - OpcnD.t.ab •• e("d~\YYW\dat.1"J
Se~ RR - DD.OpmRecoz:dJ:et("peuone")
Il! - RR. r1e1cb. CeNnt. - 1

Koa1C
Dati

!nd Sub
Ptiveu Sub P2_Cl1ck (J

RR.lloveKext.
Dui

End Sub
Sub .oa1C()
Fot I - O To lE

1.1(1) - RR.r1e1ds(1) •• ae
Ji6:t. I
End Sub
SUb Dat1()
FotI-OTolE

Tl(I) • llR.r1ddo(Il
Jl6:t. I
tnd Sub

Vediamo il programma, Form e Lista-
to, in figura 4.

Nel successivo esercizio (figura 5) ve-
diamo come in certi casi sia possibile
creare dinamicamente un'array di control-
li. Nel nostro caso creiamo un Array di
OptionBox. Occorre preparare una prima
copia del pulsante di opzione da cui parti-
re e, per inizializzare l'indice, impostarne
a O il valore della proprietà Index.

Come elementi dell'array utilizziamo
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figura Il - Visual Ba- 'IIf.Io e.tt \lOW __ l!obulIl!.lIlloalladd-h ~ ~ '."I.lfl-X
sic 5.0 - Collezioni di llai-b- ~.l~ Iìll:t, IQ e,,.r .••c-.J: ~ Il .1" Ili' ~"'~

,>!'

TableDef e di Field in
una TreeView l" ..

fJ IClIcl< a
Nell'esercizio prece-_ Dia DD A~ Dat.ebue "ift!"éj,i,.'''ijm.r'.~M''bM,i§lfX' 16
dente abbiamo usato Dia Rl A.s Recold3et. ·~·rdue ListBox per mo-

Di. R2 A:l Recoldset
8_~DPrivate Su1:l Pl_CHekO

strare Tabelle e Cam- Set DD· OpenPatebue("c:\VbSO\JlVDII) •• db"1 Col•••• >+! ••• l
pio In questo usiamo IIT. DD.TableDds.Count R l

D__

un'unica TreeView,
for J • o To JJ'T PX:tu.

x • DD. TableDefs(JI.1l1Ule: ' TABELLA lfl- CuU_.
che mostra tabelle e It Lett(X, 2) <> "ftSH Then

l!l E~
campi secondo una Set Jlode • TV.Modea.Addl, I x, X)

l!l Ou:lefOetah
modalità gerarchica Set R2 • DD. OpenRecotdaec(XI

8 Ordet.
Ile • RZ.rif!1d3.Count. - 1

ben comprensibile a fOI K • o To le f OfderiO

tutti. L'alimentazione Y. R2.rtelds(KI.Jlaae ' CAMPO CuttomerlD

della TreeView preve- Sl!:t. Jfode • TV.Nodes.J.dd(X, tVVChild, , Y) E~D
Next. I( O,derOale

de lo scorrimento di End It A•••• edl ••• -
tutte le tabelle Next. J SIiooecIl'"

dell'oggetto Database End Sub SripV~

e di tutti i campi r F,eòlt'

dell'oggetto Record- I
St;pN•••

IShIMlo'" ~Sei '- el.W.l"" ••••

~1!l!=:1 !!

r-·hom••• """' •••.•••Ie/ll_.l)~('N·,'O·.P'1
",de<by_

figura 12 - Visual Ba-
sic 5. O - Altri controlli
altre collezioni
Sono tanti i controlli
di Visual Basic che
contengono collezioni
di elementi. Ad
esempio la TabStrip
presenta una collezio-
ne di Tabs (linguette)
che si possono gesti-
re sia in fase di riem-
pimento che in fase
di utilizzo L'applica-
zione mostra una pic-
cola rubrichetta per-
sonale. AI clic sulla
linguetta con le inizia-
li la ListBox (che è la
stessa per tutte le
pages) si riempie di
dati.

a linguette. in cui ogni linguetta (page
è il termine esatto) è un membro della
collezione, che vediamo nell'esempio
mostrato in figura 12.

Il metodo per aggiungere linguette è
Add, la proprietà che indica quale lin-
guetta sia stata selezionata è Selecte-
dltem. Se invece si vuole selezionare
"da programma" una delle linguette.
basta porre uguale a True la proprietà
Selected dell'ltem desiderato. Tutto
nel rispetto della filosofia" collection".

Nel prossimo numero parleremo di
applicazioni SDI, applicazioni MDI e di
applicazioni Explorer Style.

Dia DDAs D~abue aa As aeCOrU4tt
Prhr.ea Sub for._Lo&4l)
Sat DD • OpenJ)aeabaul·d:\vvvv\clati.adb·)
TB.tabs.baove (1)
TB.Tù •. Add: TB.Tù.(1).Capeion· ~AII~
t8. TÙ •. Md: TB.Tab.(2) .Capt.1on • ~C~
TD.TÙ •. A44: TB.Tab.(3) .Cape1on • ~Dlr·
TB.tabs.Add: TB.Tabs (4) .Cape1on • ·GHI·
TB.Tab •. Mel: TB.Tabs(S).Capt10n. ~!!.
TB.Tabs.Ad.d: TB.Tabs(6) .Cape10n • -JlOp·
TB.tabs.Add: TB.Tab.(7). Cepeion • -OR·
TB.Tabs.ldd: TB.Tab.(8).Caption. ·S·
T8. Tabs.Ad4: TB.Tabs(9) .Capt1on • ·TU·
TB.Tab•. Ad4: TB.Tus (10) .Cçtion • ·VZ·
TB.Tab •. It •• (3).Sel.ceed. True
Ind Sub
Private Sub TB Click I)
V. Space(20):-Q •• -: Ll.Clear: K. TB.Salae:tadIta.
Por J • l To I.an(K): Q • O •.•• - ~ llid(K. J, 1) ~ •••• : Next J
Q • I.ettIQ, Len(O) - 1)
S. -Salace· tro. persone where leftlcogno",l) in (- , Q ~ .) order by cogno •• •
Tl • S: Set aa • DD.OpenJ.ec:ordut(S)
Do WhUa Not IUl..IO'

Ll.AddIte. Laftlll.ll.lc:oç,no.e t V. 141 ~ LettlRll.lneae •. V. lZ) , Il.llIData
aa.l'I:oveUaxt

• Loop

Ind Sub

La Collection. che in definitiva costi-
tuiscono un modo standardizzato di
trattare insiemi di oggetti, si adattano
ad altri oggetti. Ad esempio ai controlli

Invece di due liste. una per le tabelle
e una per i campi, possiamo usare
un'unica lista "gerarchica": una Tree-
View. che ben si adatta a mostrare gli
stessi oggetti: chiaramente i nomi delle
tabelle sono al primo livello e i nomi dei
campi al secondo livello (figura 11).

Altri oggetti, altre
Collection

do della collection) mette a disposizione
dell'utilizzatore moltissimi strumenti per
la sua manipolazione. molti di più di
quanti ne propongono le matrici.

La bontà della filosofia della Collec-
tion è dimostrata anche da come que-
sta si sia benissimo sposata con la tec-
nologia DAO. quella che propone una
"visione ad oggetti" anche per i Data-
base. Un Database è, un oggetto, che
contiene una collezione di Tabelle. op-
pure una collezione di Query. Un Re-
cordSet, concetto che si riferisce sia a
tabèlle che a query, è a sua volta un og-
getto che contiene una collezione di
Fields. Qualsiasi oggetto. qualsiasi col-
lezione nel suo insieme. qualsiasi mem-
bro della collezione sono caratterizzati
da una serie di proprietà che ne permet-
tono la loro manipolazione.

Vediamo i tre esercizi che abbiamo
preparato.

Il primo (figura 9) coniuga un'array di
Label con una collezione di nomi di
Fields, ed un'array di TextBox con una
collezione di Fields. di contenuti di cam-
pi. Gli oggetti e le proprietà più interes-
santi in gioco sono:
Set DD = OpenDatabase("
d:\vvvv\dati")
, il database
Set RR = DD.OpenRecordset("perso-
ne")
, il recordset
NE = RR.Fields.Count - 1

, il numero di campi
T1 = RR.Fields(I).Name
, il nome del campo
T2 = RR.Fieldslll
'il contenuto del campo

Spingendo un pò sull'acceleratore si
possono realizzare applicazioni più arti-
colate.

Ad esempio in figura 10 vediamo
un'applicazione con due ListBox in se-
rie. nelle quali scegliere il nome di una
tabella ed i nomi dei campi della tabella.
Con l'insieme dei campi selezionati si
crea una query che mostra i relativi dati
in una Grid.

Da notare come. con le collection, si
possa raggiungere una assoluta genera-
lizzazione dell'applicazione che "funzio-
na" con qualsiasi tabella, qualsiasi re-
cordset, qualsiasi campo.

La relativa lunghezza del listato dipen-
de anche dal fatto che, grazie alla col-
lection di Fields.Name, abbiamo inserito
anche i nomi di campi in cima alle varie
colonne della griglia.
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